Allegato A BANDO
L.R. 7/2009, - DGR 667/20. Bando Cinema per il sostegno delle produzioni audiovisive 2020/2021

1. FINALITÀ e obiettivi GENERALI
Premessa
Il presente intervento si inquadra nell’ambito delle azioni previste dal Programma Cultura 2020 alla luce della pandemia Covid-19 e conseguentemente dell’esigenza di sostenere nel modo più ampio possibile i progetti territoriali delle attività culturali attraverso:
· aumento della quota di anticipo 2020, compatibilmente con le regole e le disponibilità del bilancio regionale;
· possibilità di estendere la realizzazione dei progetti e delle attività a tutto il 2021
· possibilità di riconoscere tra le spese ammissibili al finanziamento anche le misure di sanificazione e di messa in sicurezza per emergenza Covid19.
OBIETTIVO SPECIFICO
La Regione Marche, da diversi anni e con le risorse stanziate con la LR 7/2009 sostiene il settore cinematografico, con particolare attenzione all’ambito regionale.
Con il presente bando la Regione Marche intende contribuire alla Promozione e valorizzazione del patrimonio e della cultura cinematografica e della conoscenza e diffusione dell’audiovisivo e dei nuovi linguaggi della multimedialità.
Nel “Programma Cultura 2020”, nella parte quinta, Scheda 9.2.2, approvata con la D.G.R. n. 667 del 03/06/2020 è stata inserita una nuova misura per progetti audiovisivi realizzati nel 2020 con conclusione delle attività nel 2021.
Con questo bando si intende sostenere piccole produzioni audiovisive che sviluppino temi legati alla storia e alla cultura regionale con riferimento a eventi, progetti e personaggi celebri, protagonisti della storia delle Marche.
Nel corso degli ultimi anni abbiamo assistito a un fiorire di produzioni molto interessanti, che hanno allargato gli orizzonti del cinema marchigiano, creando gruppi di lavoro molto affiatati e utilizzando anche maestranze locali che hanno affinato delle competenze in campo artistico, tecnico, della comunicazione e della distribuzione, tanto da poter competere in campo nazionale ed internazionale.
Un importante contributo è stato dato anche dalle nuove generazioni di registi, sceneggiatori, attori sia uomini che donne, che con grandi capacità creative e coraggio si sono avvicinati a quest’arte con lo stesso amore delle generazioni precedenti, esaltando la bellezza del territorio, incrementando la coesione sociale e facendo conoscere un territorio ricco di storia e cultura, anche al di fuori dei confini marchigiani aspetti, pur nelle difficoltà che presenta questo settore nel nostro tempo.
2. NORMATIVA
· Legge 14 novembre 2016, n. 220 “Disciplina del cinema e dell’audiovisivo 2010,
· L.R. 7/2009 Sostegno del Cinema e dell’audiovisivo
· Deliberazione Amministrativa n. 50 del 14.03.2017 – Piano triennale della Cultura 2017/2019;
· Deliberazione della Giunta Regionale n. 667 del 03/06/2020– Approvazione del Programma annuale Cultura 2020, Parte Quinta, Tema 9, scheda n. 9.2.2
3. BENEFICIARI 
Possono presentare istanza per la domanda al Bando le imprese, associazioni e ditte individuali con codice Ateco nel settore cinematografico e audiovisivo (Ateco 59.1), aventi sede sul territorio regionale.
4. REQUISITI DEL PROGETTO
Le produzioni audiovisive devono avere le seguenti caratteristiche:
· categoria: cortometraggio, (documentario, docufiction, opere web, e altre forme di audiovisivi realizzate in tutto o in parte anche con tecniche di animazione);
· durata: non superiore ai 30 minuti;
· soggetto: coerente con l’obiettivo specifico (art.1) 
· riprese: realizzate prevalentemente nelle Marche;
· produzione: impiego prevalente di maestranze e fornitori locali;
· troupe: impiego di professionalità con residenza anagrafica nella regione Marche per almeno quattro delle principali categorie (regista, produttore, produttore esecutivo, organizzatore generale, sceneggiatore, direttore di produzione, direttore della fotografia, fonico, scenografo, costumista, truccatore, montatore, compositore);
· promozione e distribuzione: progetto di strategia distributiva e comunicativa definita e coerente, online e offline.
Sono esclusi: i progetti a carattere informativo; i progetti a carattere pubblicitario; le produzioni intese a promuovere un’istituzione pubblica o privata e le sue attività; i progetti con caratteristiche e finalità specifiche prioritarie di promozione turistica e marketing territoriale. 
Sono inoltre esclusi i progetti a sfondo pornografico o che esaltino il razzismo o la violenza, che siano contrari al rispetto dei diritti umani, dei diritti degli animali, alla sicurezza delle persone e alla libertà di espressione.
5. SPESE AMMISSIBILI
Sono considerati ammissibili tutte le voci delle spese indicate nel preventivo dell’Allegato 1 che non siano spese di investimento.
Si prevede inoltre che in considerazione della pandemia Covid-19, possono essere riconosciute tra le spese ammissibili al finanziamento anche le misure di sanificazione e di messa in sicurezza per l’emergenza in atto.
Per essere considerate ammissibili, tutte le spese devono essere: 
a. effettivamente sostenute dal beneficiario del contributo e ad esso intestate;
b. essere necessarie all’attuazione del progetto e incluse nel bilancio preventivo e all’elenco spese allegato alla domanda; 
c. essere realmente sostenute nel periodo riguardante il progetto presentato; 
d. essere tracciabili, identificabili e verificabili da documenti originali;
e. non finanziate da altri contributi della Regione Marche, per la parte prevista dal presente bando.
Sono considerati costi non ammissibili, le spese relative a: 
a. spese non coerenti con il programma di attività predisposto;
b. spese di investimento, come l’acquisto di bene durevoli;
c. spese non tracciabili;
d. rimborsi spese non corredati da relativa documentazione giustificativa;
e. l’Imposta di Valore Aggiunto (IVA), se recuperabile.
6. TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI
La domanda di accesso ai benefici di cui al presente bando, è redatta a cura del Soggetto richiedente sulla base della modulistica: (ALLEGATO 1,) insieme anche alla documentazione allegata:
· Sceneggiatura
· Scheda progetto (Allegato 3)
· Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (Allegato 4)
·  Dichiarazione “de minimis” da presentare sia a preventivo che a consuntivo (Allegato 5)
· Scheda sintetica del progetto per la pubblicazione (Allegato 6)
· Documento di identità del legale rappresentante
· Visura camerale contenente l’indicazione del codice Ateco
 E dovrà pervenire:
entro 20 GIORNI dalla data di pubblicazione del BUR
La domanda di contributo, con annessa documentazione dovrà essere indirizzata alla Regione Marche – Servizio Sviluppo e Valorizzazione delle Marche - P.F. Beni e Attività Culturali - Via G. da Fabriano, 9 – 60125 Ancona e inviata esclusivamente tramite posta PEC al seguente indirizzo: regione.marche.funzionebac@emarche.it;
Se non si possiede una PEC propria si può utilizzare anche una PEC delegata.
Riportando come oggetto dell’invio:
L.R. 7/2009, - DGR 667/20. Bando Cinema per il sostegno delle produzioni audiovisive 2020/2021
L’invio di tutta la documentazione dovrà essere effettuato in un'unica PEC.
Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre i termini stabiliti 
La domanda è soggetta all’imposta di bollo di € 16,00 prevista dal D.P.R. n. 642/1972. I soggetti esentati per legge dall’imposta dovranno indicare nel modulo della domanda i motivi dell’esenzione.
La marca da bollo potrà essere acquistata in cartaceo ed applicata alla richiesta ed inviata (in fotocopia se si tratta di PEC, o indicando il numero identificativo di serie) oppure acquistata virtualmente presso i soggetti fornitori del servizio.
Il testo del bando e la relativa modulistica sono scaricabili dal sito regionale al seguente indirizzo:
http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi di finanziamento e concessione
a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche.
7. ISTRUTTORIA DI AMMISSIBILITA’
Non sono ammesse alla successiva fase di valutazione le domande:
· - presentate oltre il termine di scadenza; e secondo le modalità indicate al punto 6;
· non rispondenti ai requisiti di ammissione di cui al punto 3. Beneficiari; 
· non predisposte sulla base della prevista modulistica (Allegato 1 - Domanda di concessione contributo) o comunque non contenenti tutte le informazioni presenti nella modulistica stessa;
Ai fini dell’ammissibilità, le domande presentate entro il termine stabilito sono sottoposte ad una istruttoria preliminare in ordine alla regolarità tecnico-formale. 
Qualora risulti necessario, la Regione Marche – P.F. Beni e Attività Culturali - nel corso dell’istruttoria può richiedere dati o chiarimenti necessari ai fini dell’istruttoria stessa. 
8. FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA  
Una Commissione di valutazione procederà alla valutazione delle domande ammissibili con l’assegnazione di un punteggio che prevede un massimo di 85 punti e un minimo di 50 punti, al di sotto dei quali il progetto non sarà ammesso in graduatoria.
Tale valutazione, sarà effettuata sulla documentazione fornita dai soggetti proponenti, sulla base dei seguenti criteri:
	criteri di valutazione dei progetti
	MAX

	Validità della sceneggiatura, Qualità artistica, articolazione del progetto e coerenza della narrazione con gli obiettivi del bando
	Da 1 a 15
	15

	Utilizzo di forme e linguaggi artistici originali nella proposta e identificazione del pubblico/i che si vuole raggiungere; 

	Da 1 a 10
	10

	Curriculum del soggetto richiedente e documentata attività nel settore cinematografico

	Da 1 a 10
	10

	Curriculum del regista e degli attori protagonisti
	Da 1 a 15
	15

	Congruità e proporzionalità dei costi del progetto in rapporto al piano finanziario presentato

	Da 1 a 5
	5

	Compartecipazione di altri soggetti partner e/o altri enti al costo del progetto

	Da 1 a 5
	5

	Qualità, efficacia e coerenza della strategia di promozione, e innovazione delle strategie di diffusione e distribuzione online e offline del video

	Da 1 a 10
	10

	Incidenza del progetto dal punto di vista della valorizzazione e promozione di luoghi, valori materiali e immateriali di rilevanza per la cultura regionale e per l’identità e il prestigio delle Marche a livello nazionale ed internazionale

	Da 1 a 10
	10

	Periodo di lavorazione e giornate di riprese del cortometraggio nel territorio marchigiano 

	Da 1 a 5
	5

	TOTALE
	
	85


Graduatoria e scorrimento - I contributi saranno erogati secondo la graduatoria fino ad effettiva disponibilità delle risorse, con possibilità di integrazione e scorrimento della graduatoria nel caso di disponibilità di ulteriori risorse o economie.
9. CRITERI per IL RIPARTO e L’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI
L’importo messo a bando per gli anni 2020/2021, come indicato nella DGR n. 667/2020 “Programma annuale Cultura 2020”, Parte Quinta Misura 9.2.2 è pari a complessivi € 210.000,000, con esigibilità 2020 per anticipo e 2021 per il saldo. 
	Capitolo
	2020
	2021

	2050210036
	€ 100.000,00
	

	2050210024
	
	€ 110.000,00


I progetti saranno sostenuti nel limite massimo del 50% del preventivo di spesa ammesso al netto dei costi ritenuti non ammissibili, fino al pareggio di bilancio e fino ad un limite massimo di € 25.000,00. 
10. TERMINI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
La realizzazione materiale dell’opera può essere realizzata nel 2020, a partire dal primo gennaio, con estensione al 2021, ma dovrà essere realizzata come termine ultimo entro il 30 settembre 2021.
11. RENDICONTAZIONE
I Soggetti beneficiari presentano alla Regione la documentazione relativa alla rendicontazione, attestante la spesa effettivamente sostenuta, entro un mese dalla conclusione del progetto e entro il termine massimo del 30 ottobre 2021.
Qualora il soggetto beneficiario non fosse in grado di rispettare il termine di presentazione della rendicontazione, dovrà preventivamente richiedere e motivare la proroga, prima della scadenza stabilita, in accordo con l’amministrazione.
La rendicontazione è redatta utilizzando l’allegata modulistica: Allegato 2 Rendicontazione, a cura del Soggetto beneficiario ed inviate alla Regione Marche (con le stesse modalità utilizzate per la domanda di accesso al contributo tramite PEC).
Tutti i documenti di spesa devono essere effettivamente sostenuti dal Soggetto che ha presentato il progetto e ad esso intestati. In caso contrario, il contributo concesso potrà essere ridotto o revocato. 
Sono ammesse solo spese sostenute dal 1 gennaio 2020 al 30 settembre 2021
.
La rendicontazione è costituita da: 
· Sceneggiatura definitiva;
· Prospetto con la rendicontazione delle entrate e delle uscite, consuntivo delle spese sostenute, raffrontato alle spese stimate in fase di progetto;
· elenco dettagliato dei giustificativi di spesa quietanzati dell’intero progetto, con allegata copia delle fatture e ricevute quietanziate, fino alla concorrenza dell’importo del contributo ammesso.
· Dichiarazione “de minimis” (Allegato 5)
L’elenco dei documenti di spesa quietanzati (indicanti gli estremi della fattura e la modalità di pagamento) va inserita secondo la modulistica fornita All. 2.1. 
12. LIQUIDAZIONE
Vista l’emergenza causata dalla pandemia del Covid-19, si prevede l’erogazione, a seguito di concessione, dell’anticipazione massima prevista, compatibile con i fondi disponibili.
Il contributo può essere liquidato in due modalità: 
· su richiesta del beneficiario come anticipo del contributo concesso con atto della P.F. Beni e Attività Culturali, fino all’importo massimo concedibile in base all’effettiva disponibilità economica e in misura proporzionale al costo ammesso al finanziamento nell’annualità 2020.
In questo caso dovrò essere sottoscritta una fidejussione
· il saldo per la parte restante dopo la consegna materiale dell’opera e a seguito di presentazione della rendicontazione e della acquisizione della documentazione a consuntivo, e della positiva istruttoria finale;
oppure in un’unica soluzione, nel 2021, dopo la consegna materiale dell’opera e della presentazione della rendicontazione e a seguito della positiva istruttoria finale.
In base alle risorse disponibili l’anticipo non potrà essere superiore al 47,62% del contributo concesso e il saldo verrà erogato per il restante 52,38%.
Nel caso in cui il progetto non venga realizzato o sia significativamente difforme da quello ammesso a contributo, il contributo concesso sarà ridotto o revocato e si procederà al recupero delle somme di eventuali anticipi.
13. Revoca e riduzione del contributo 
Il contributo concesso è revocato in ciascuno dei seguenti casi: 
a) Il progetto sostenuto dal contributo regionale non è stato realizzato o è significativamente difforme da quello ammesso a contributo; 
b) la documentazione contabile e/o la relazione sull’attività svolta presentate risultano totalmente 
  non attinenti all’attività sostenuta dal contributo regionale; 
c) il rendiconto presenta un saldo contabile positivo pari o superiore all’importo del contributo assegnato; 
d) il rendiconto presenta una serie di irregolarità non sanabili; 
e) la mancata produzione del rendiconto, anche a seguito di invito ultimativo a provvedere, contenuta nella comunicazione di avvio del procedimento amministrativo di revoca del contributo, inviata dal Settore competente al soggetto beneficiario inadempiente. 
La revoca del contributo comporta il recupero dal beneficiario della quota di anticipo già erogata. 
Il contributo concesso è ridotto in ciascuno dei seguenti casi: 
a) la documentazione contabile e/o la relazione sull’attività svolta presentate risultano parzialmente non attinenti all’attività sostenuta dal contributo regionale; 
b) il rendiconto presenta un saldo contabile con un disavanzo diverso da quello indicato nella domanda o una cifra inferiore a quella con la quale è stato definito percentualmente l’entità del contributo.
14. OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI
I Soggetti beneficiari, a pena di revoca del contributo:
a) realizzano il progetto nei termini indicati nella domanda di accesso al bando, sia sul piano artistico che sul piano produttivo;
b) impiegano in via esclusiva il contributo in oggetto per la realizzazione dell’intervento proposto e secondo le modalità indicate nel progetto stesso;
c) garantiscono che, per il progetto presentato con il presente bando, non beneficiano di altri contributi previsti su altre linee di spesa regionale;
d) rispettano le leggi regionali e nazionali, comprese quelle in materia fiscale. Rispettano tutti i regolamenti e le norme comunitarie.
e) garantiscono che le spese dichiarate nella domanda di liquidazione del saldo siano reali e che le forniture, i prodotti e i servizi, siano conformi a quanto previsto in sede di approvazione del progetto;
f) forniscono eventuale ulteriore documentazione integrativa, qualora venga richiesta dalla Regione Marche; 
g) conservano agli atti gli originali della documentazione giustificativa riportata nella rendicontazione amministrativa e si impegnano ad esibirli alla Regione Marche in caso di richiesta;
Per la comunicazione e piano promozionale dell’opera
h) inseriscono il logo ufficiale della Regione Marche, in tutti i supporti promozionali e di comunicazione che saranno realizzati nell’ambito del progetto, sia cartacei, che digitali per le attività attuate in seguito alla concessione del contributo, o indicando la dicitura “Progetto sostenuto dalla Regione Marche - Assessorato Beni e attività culturali Bando Cinema 2020/2021”.
Il logo è visibile in questo sito http://www.regione.marche.it/ e può essere richiesto;
i) inseriscono il sostegno della Regione Marche nel testo dei comunicati stampa relativi ad eventi promossi dal beneficiario;
j) ne fanno esplicita menzione, insieme ad eventuali altri Enti coinvolti anche nei titoli di coda, e nelle altre diverse forme pubblicitarie dipendenti dalla produzione: manifesto, locandina etc.);
k) Consentono a uno o più rappresentanti della Regione Marche di partecipare al piano promozionale dell’opera, sia nella circuitazione ai principali Festival di settore che alle conferenze stampa, con modalità concordate;
l) trasmettono alla Regione Marche, PF Beni e attività culturali, i comunicati stampa degli eventi promossi dal beneficiario e i programmi agli indirizzi sotto elencati in modo tale da poter promuovere gli eventi anche attraverso i canali web e social della Regione Marche: 
adeleanna.amadio@regione.marche.it
luisa.ferretti@regione.marche.it (sito eventi.turismo.marche.it)
cristina.gherlantini@regione.marche.it (social network Marche Cultura)
socialmediateammarche@gmail.com (Social Network Marche Tourism)
lorella.taus@regione.marche.it (sito web Marche Cultura);
m) inviano a fine progetto la rassegna stampa dell’evento;
n) garantiscono la promozione e diffusione del cortometraggio attraverso almeno una proiezione pubblica regionale;
o) trasmettono alla Regione Marche - P.F. Beni e Attività Culturali - una scelta del materiale promozionale prodotto (anche in formato digitale su chiavetta USB, DVD).
Ad ultimazione delle riprese e del montaggio dell’opera si devono consegnare:
p) sceneggiatura definitiva;
q) scheda tecnica definitiva, con l’elenco definitivo della troupe, regista, attori principali, cast tecnico, luoghi dove sono state fatte le riprese nella Regione Marche, e conferma impiego delle maestranze della Regione, comprese le forniture. 
r) Alcune foto di scena o del back stage ufficiali in alta definizione, per un eventuale utilizzo solo istituzionale, in accordo con la produzione;
s) Clip video dai 10 ai 30 secondi e eventuale trailer definitivo ed ufficiale se realizzati;
t) 2 copie DVD del filmato finito al solo scopo amministrativo per dimostrare la realizzazione del filmato o per conservazione nella mediateca regionale, senza finalità commerciale o di diffusione al pubblico;
u) accettare che la Regione utilizzi gratuitamente tutta o parte dell’opera consegnata, delle foto di scena, del trailer e del backstage, per scopi istituzionali e di promozione istituzionale della Regione Marche e dell'attività dell'a Fondazione Marche Cultura nonché per finalità di promozione culturale e di valorizzazione del patrimonio e dell’immagine regionale e anche a fini turistici. In caso di utilizzo totale dell’opera, le modalità e i tempi di utilizzo sono concordati con il produttore;
15. VARIANTI AL PROGETTO e PROROGA
La realizzazione degli interventi deve essere conforme al progetto originario ammesso a contributo. 
Qualora si dovessero manifestare motivate e documentate necessità di variazione non sostanziale al progetto, queste vengono presentate da parte del Soggetto beneficiario alla Regione Marche, prima della scadenza del termine previsto per la realizzazione del progetto, allegando una relazione sottoscritta, corredata dal nuovo preventivo di spesa e delle attività previste. 
La struttura regionale valuterà le richieste di variazione, accertando che persistano le condizioni che consentono il conseguimento degli obiettivi originariamente previsti dal progetto e ne verificherà la loro ammissibilità, dandone tempestiva comunicazione.
È possibile richiedere una sola proroga per fondati motivi indicati nella richiesta.
16. VERIFICHE E CONTROLLI
Al fine di accertare l’effettivo svolgimento del progetto e la veridicità delle dichiarazioni rilasciate, la Regione può eseguire controlli così articolati:
a) controlli sulla realizzazione e il buon esito dell’iniziativa o del progetto, anche mediante eventuali sopralluoghi; 
b) controlli di tipo amministrativo-contabile sulla documentazione costituente la rendicontazione del contributo, antecedenti alla liquidazione del saldo definita dalla P.F. competente in ambito di cultura; 
c) controlli sulla rendicontazione dei contributi resa in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, espletati ai sensi dell’art. 71 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 
A tal fine i soggetti beneficiari sono tenuti a conservare agli atti la documentazione contabile relativa all’intervento sostenuto con il contributo assegnato per il periodo previsto dalla vigente normativa in materia e comunque fino a 10 anni, anche al fine di consentire lo svolgimento delle attività di controllo.
17. Termini di conclusione dei procedimenti amministrativi 
90 giorni dalla data di scadenza dei bandi per la pubblicazione della graduatoria e l’impegno delle risorse; 
30 giorni, tenuto conto dei necessari tempi di approfondimento istruttorio ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i., per la liquidazione dell’anticipo; 
60 giorni dalla presentazione della rendicontazione, tenuto conto dei necessari tempi di approfondimento istruttorio ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i., per la liquidazione del saldo. 
18. INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO
Responsabile del procedimento
Il Responsabile del procedimento è Adele Anna Amadio, PF Beni e attività culturali – Tel. 071 8062106. 
Ogni informazione riguardante il presente bando potrà essere richiesta mediante mail al seguente indirizzo: adeleanna.amadio@regione.marche.it 
Lorella Taus lorella.taus@regione.marche.it per questioni tecniche relative a problemi di informatica.
Trattamento dei dati personali
1. I dati personali forniti all’Amministrazione regionale sono oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità del presente procedimento, allo scopo di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, regolamenti e dalle normative comunitarie, nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate. 
2. Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per l’accesso al presente procedimento e per tutte le conseguenti attività. 
I soggetti che presentano domanda di accesso al contributo, acconsentono per il solo fatto di presentare domanda medesima, alla diffusione, ai fini del rispetto del principio della trasparenza, dell’elenco dei beneficiari tramite la loro pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche e sui siti internet dell’Amministrazione regionale.
3. La Regione Marche in conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation - GDPR) La informa sulle modalità di trattamento dei dati da Lei forniti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione Marche - Giunta Regionale, con sede in via Gentile da Fabriano, 9 - 60125 Ancona, responsabile del trattamento dei dati è la dott.ssa Simona Teoldi, dirigente della PF Beni e Attività Culturali.
Il Responsabile generale dell’Ente per la Protezione dei Dati è il Dirigente della P.F. Avvocatura l’avvocato Paolo Costanzi. La casella di posta elettronica, a cui potrà indirizzare questioni relative ai trattamenti di dati che La riguardano, è: rpd@regione.marche.it 
4. Ha infine diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede a Roma. 
Rispetto della normativa europea in materia di Aiuti di Stato 
Il contributo di cui al presente bando è concesso nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) n. 1407/2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, sugli aiuti di importanza minore (“de minimis); e del Regolamento UE 651/2014.
STRUTTURA INCARICATA DELL’ESPLETAMENTO DELLE PROCEDURE
Servizio Sviluppo e Valorizzazione delle Marche
P.F. Beni e Attività Culturali - via Gentile da Fabriano, n. 9 - 60125 Ancona. 
Dirigente: Dott.ssa Simona Teoldi 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Adele Anna Amadio
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